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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 2 morti

- 178 arresti

- 489,849 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 290,087 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 199,762 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 380 piante di cannabis

- 188 giorni di detenzione

ARTICOLI

28-06-2006 Quattro anni per aver ceduto due spinelli. L'urgenza di cambiare 

questa legge e' nei drammi come questo 

Il tribunale di Torino ha condannato un giovane di 27 anni a quattro anni di 

galera perche' aveva ceduto due spinelli (0,7 grammi) ad un amico. Il reato 

ascrittogli e' cessione di stupefacenti e il giudizio e' stato emesso in base 

alle nuove norme della legge Fini, che punisce lo spaccio di qualsiasi sostanza 

con la reclusione da sei a venti anni, divenuti quattro con le attenuanti, ma 

non per quell'"ipotesi lieve" che porterebbe la condanna da uno a sei anni (il 

giovane extracomunitario, spostato con un'italiana e con un figlio di pochi 

mesi, aveva un precedente per un reato contro il patrimonio). 

Ci sembra che questa sia la risposta a tutti quei sostenitori dell'attuale legge 

che hanno sempre stigmatizzato la portata carceraria della stessa, sostenendo 

che le galere non sarebbero mai state riempite di consumatori e piccoli 

spacciatori.

Cosa vogliamo fare, caro Governo, caro ministro della Salute, caro ministro 

degli Interni?

Avete, come noi, colto la necessita' di intervenire con urgenza o dobbiamo 

aspettare di farci ancor piu' male?

Quanti altri giovani dovranno finire in galera per questo tipo di reati, prima 

che voi vi rendiate conto che e' necessario un blocco degli effetti dell'attuale 

normativa e procedere subito ad una nuova?

Se poi –ve lo ricordiamo per l'ennesima volta- a questa situazione affianchiamo 

che in questa stagione i tossicodipendenti che ci lasciano le penne sono molto 

numerosi, cosa aspetta il ministro della Salute a dare disposizioni ai Sindaci 

per interventi urgenti sanitari istituendo le narcosalas? 

Certamente ci sono gli accordi internazionali a cui l'Italia non puo' non fare 

fede e non puo' decidere di ignorare, e sono tutti accordi che hanno il taglio 

punizionista, ma come avviene, per esempio, in Svizzera, in Gran Bretagna e in 

Spagna, non si puo' fare altrettanto in Italia?

E noi insistiamo a chiedervi perche' lo facciate subito. Ne guadagneremmo tutti, 

cittadini e istituzioni. 

   Vincenzo Donvito

30-06-2006 Germania. Una droga che brucia il cervello 

Con il Crystal in corpo puoi rimanere sveglio per settanta ore di fila… ballare, 

fare sesso, chiacchierare senza limiti: e' davvero potente. Il nome deriva dalla 

sua forma originaria. Puo' essere fumato o sniffato; eccita di piu' e piu' a 

lungo della cocaina, e bastano poche nozioni di chimica e un piccolo laboratorio 

per produrlo a prezzi irrisori. Gli elementi base -efedrina e pseudoefedrina- si 

trovano anche nelle medicine contro il raffreddore venduti senza ricetta. 

Quest'amfetamina, ad alta concentrazione e a basso prezzo, in Sassonia e Baviera 

e' divenuta la terza droga per diffusione, dopo la cannabis e l'eroina. Non e' 

un caso se ha preso piede soprattutto in queste due Laender che confinano con la 

Repubblica Ceca, il Paese di lunga tradizione in fatto di Crystal, anche se li' 

ha mantenuto il marchio commerciale tedesco Pervitin. Durante la Seconda Guerra 

mondiale, Pervitin serviva da stimolante per piloti, paracadutisti e autisti di 

carri armati; di qui la sua definizione di "Hitler-Speed".

Il fatto che la Repubblica Ceca sia la principale area europea per fabbricazione 

di Pervitin o Crystal dipende dalla sua storia recente. Al tempo del socialismo 

reale era praticamente l'unica droga reperibile. Poi, con il crollo del regime, 

il mercato e' esploso. E da circa sette anni e' tutto un fiorire di "cucine di 

Crystal" che, a causa degli odori sgradevoli, si trovano soprattutto in zone 

isolate della Boemia e della Moravia. Ci sono addirittura dei laboratori mobili. 

All'inizio la produzione ceca serviva solo al mercato interno, ma da sei anni e' 

un prodotto di successo dell'esportazione illegale e si espande a ritmi veloci. 

Lo conferma la polizia tedesca che sequestra partite sempre maggiori. C'e' il 

fondato timore che produzione e mercato siano in una nuova fase, piu' espansiva 

e professionale, grazie anche alla flessibilita' dei produttori. L'anno scorso, 

nei 261 laboratori scovati dalla polizia ceca, il 95% della produzione era 

costituita da farmaci contro il raffreddore contenenti metamfetamina. Inoltre, i 

produttori s'ingegnano a reperire la sostanza base efedrina nella sua forma 

pura, come dimostra la rete internazionale smantellata da funzionari cechi e 

tedeschi nel giugno 2005. Sostanza base che arriva anche dall'Ucraina, ma le 

autorita' temono che in futuro i problemi maggiori verranno all'Asia orientale. 

Nel frattempo preoccupa la criminalita' organizzata, e corre voce che la mafia 

russa sia interessata alla distribuzione mentre i vietnamiti svolgono gia' un 

ruolo importante. In Germania la droga compare anche in altre Regioni, come in 

Turingia, ma la polizia non sembra preparata a contrastare il fenomeno: gli 

inquirenti di Dresda raccontano di loro colleghi di Amburgo e Brema che 

confondono il Crystal con il Crack.

L'incidenza di questo stupefacente nel mondo della tossicodipendenza, la spiega 

bene il primario della clinica per drogati di Moritzburg, la dottoressa Karla 

Aust. "Quasi tutti i drogati che arrivano da noi sono consumatori anche di 

Crystal. Dall'anno scorso e' un'ondata crescente". Forse perche' e' una droga in 

sintonia coi tempi che viviamo: potenzia l'ego e soddisfa la voglia di 

prestazioni importanti. Pressoche' tutti i giovani in cura da Karla Aust sono 

poliassuntori: chi fa uso di Crystal ha infatti bisogno di un'altra sostanza 

"per tornare a terra". E' un circolo infernale, da cui e' quasi impossibile 

uscire senza l'aiuto di un professionista. 

   Rosa a Marca

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

27-06-2006 Onu. In calo la produzione di oppio nel "Triangolo d'oro" 

Il 'Triangolo d'oro', la zona di confine tra Myanmar (ex Birmania), Thailandia e 

Laos, è quasi del tutto affrancato dalla coltivazione di oppio. E' il dato più 

significativo che emerge dal '2006 World Drug Report' delle Nazioni Unite, che 

definisce "storie di successo" le strategie messe in atto nella regione e in 

parte anche in Afghanistan. Secondo lo studio Onu, nell'ultimo anno la 

produzione mondiale di oppio è scesa del 22% sulla scia di un sostanzioso calo 

nei tre paesi maggiori produttori al mondo: il Myanmar, il Laos e l'Afghanistan. 

Lo scorso febbraio, il governo del Laos ha dichiarato di aver sradicato del 

tutto questo business ricorrendo alla strategia "del bastone e della carota". 

L'approccio prevedeva incentivi per gli agricoltori che decidevano di convertire 

le proprie colture e la distruzione dei campi di chi si opponeva. Anche le 

autorità birmane hanno dichiarato di essere riuscite nell'ultimo anno a ridurre 

del 26% la produzione di oppio del paese, circoscrivendola a un territorio di 

circa 33mila ettari. La situazione è più complessa in Afghanistan, che lo scorso 

anno, per la prima volta dal 2001, ha registrato un calo nella produzione dello 

stupefacente, ma che continua a produrre l'89% dell'oppio presente sul mercato 

mondiale. "Entro pochi anni -si legge nel rapporto delle Nazioni Unite- il 

'Triangolo d'oro', un tempo epicentro del narco-traffico, potrebbe abbandonare 

del tutto la coltivazione di oppio, ma in Afghanistan, nonostante i recenti 

miglioramenti, la situazione resta vulnerabile". Anche nel 'Triangolo d'oro', 

secondo gli esperti Onu, il miglioramento non è irreversibile. Secondo dati 

recenti, in Laos, negli ultimi mesi, un'area di 2500 ettari è stata riconvertita 

alla coltivazione di oppio sulla spinta dell'aumento del 5 per cento del prezzo 

di questo narcotico, arrivato a 550 dollari al chilo. "Sostenere gli importanti 

risultati raggiunti - spiega il documento Onu- dipende dalla disponibilità di 

alternative socio-economiche per gli agricoltori che hanno rinunciato a quella 

che era la loro fonte di sostentamento".

Sempre secondo il rapporto dell'Unodc, l'Africa, in particolare quella 

orientale, è divenuta un punto di transito primario per il traffico di droga. In 

una conferenza stampa il rappresentante dell'Unodc Carsten Hyttel ha 

sottolineato che l'Africa sta acquistando sempre più importanza per l'imbarco di 

droga verso l'Europa, aggiungendo come tale fenomeno coinvolga l'intero 

continente, ma soprattutto Kenya e Marocco. "L'Africa orientale e il Kenya 

vengono usati come punto di passaggio per il traffico di cocaina dal Sud America 

all'Europa", ha specificato il funzionario dell'Unodc. Hyttel ha poi sostenuto 

che a causa di una sorveglianza più stretta degli apparati di sicurezza di 

Nairobi, molti trafficanti hanno spostato le loro operazioni in paesi 

dell'Africa occidentale, come dimostrano anche le quantità di droga confiscate 

in anni recenti. 

27-06-2006 Venezuela-Usa. Nuovo accordo per la lotta alla droga 

I governi di Caracas e Washington hanno raggiunto un accordo di cooperazione 

sulle attivita' in Venezuela della Dea, la piu' importante agenzia antinarcotici 

Usa.

Lo ha annunciato oggi Luis Correa, responsabile dell'Ufficio nazionale antidroga 

(Ona), precisando che l'intesa sara' siglata il prossimo 8 luglio dal ministro 

degli interni, Jesse Chacon, e dall'ambasciatore Usa a Caracas, William 

Brownfield.

Secondo Correa, l'accordo "elimina l'operativita' dei membri della Dea nel 

Paese", mentre punta invece ad una "stretta relazione" tra gli organismi dei due 

Paesi nell'ambito dell'interscambio di informazioni e "mantiene la cooperazione 

nell'area dell'addestramento ed in quella tecnologica".

L'intesa e' stata raggiunta ad un anno dalla decisione del presidente Hugo 

Chavez di sospendere l'accordo in vigore, poiche', a suo dire, alcuni membri 

della Dea avevano effettuato "operazioni di intelligence", contrarie al governo.

In quel frangente, il capo dello Stato aveva anche assicurato la sua intenzione 

di espellere tali funzionari. 

Sempre oggi, pero', a Washington, Karen P. Tandy, direttrice della Dea, ha 

assicurato che l'organismo "non ha mai lasciato il Venezuela", sottolineando 

inoltre che erano appunto in corso negoziati tra le parti "per lavorare insieme" 

nella lotta alla droga. 

27-06-2006 Italia. Continuano le reazioni alle parole del ministro Turco 

Ancora polemiche in merito alla proposta dei ministri Livia Turco e Paolo 

Ferrero di voler rivedere le tabelle della legge Fini-Giovanardi sulla droga.

"Sono d'accordo, perche' la proposta e' accompagnata da un programma di 

prevenzione forte. Non puo' essere considerata come una forma di lassismo, ma 

come un'iniziativa per non criminalizzare i giovani". Lo ha affermato Don 

Vinicio Albanesi, fondatore della Comunita' di Capodarco, in un'intervista al 

quotidiano 'Il Messaggero'.

"E questo e' un punto di partenza importante, solo cosi' possiamo combattere le 

tossicodipendenze. Cercando di capire si possono ottenere buoni risultati, il 

proibizionismo non paga. Sembra assurdo ma anche la droga rientra nel consumismo 

di massa. I ragazzi di oggi non hanno grandi impegni e ideali, la loro vita, 

spesso per colpa nostra, e' vuota. Placano il vuoto con questo specie di 

nirvana, ma e' illusorio. Consumano di tutto, sono 'poliassuntori', associano 

alcol e sostanze". "Sono assolutamente d'accordo ha concluso - sulla distinzione 

tra tra droghe leggere e pesanti: non possiamo mettere sullo stesso piano 

cannabis e eroina".

"Sono d'accordo sul fatto che il carcere non sia davvero il mezzo migliore per 

combattere la droga, perche' e' solo un intervento di tipo punitivo e non 

recupera. Pero' innalzare i livelli di tolleranza non lo condivido, non risolve 

ilproblema dorga e da' un messaggio fuorviante e diseducativo. Alzano di livelli 

di tolleranza facciamo credere ai ragazzi che drogarsi non sia poi un fatto 

cosi' grave". Lo ha affermato Paola Binetti, senatrice della Margherita, 

cattolica e leader dell'Associazione scienza e Vita, in un'intervista al 

quotidiano 'Il Messaggero'. 

Secondo la Binetti e' necessaria "una politica di forte prevenzione, di cui per 

primo dovrebbe farsi carico il ministero dell'Istruzione. Occorre una grande 

attenzione ai problemi dei giovani, dobbiamo spiegare che cosa gli succedese 

consumano sostanze. Prima di preoccuparci di alzare le soglie ci dovremmo 

preoccupare di come combattere la droga".

"Solerzia fuori tempo e luogo". Il quotidiano dei vescovi 'Avvenire' boccia la 

proposta del ministro della Salute. "Ha ragione don Oreste Benzi -scrive il 

quotidiano della Cei in un box intitolato 'Secondo noi' e in genere dedicato ai 

commenti sui temi caldi dell'attualità- lascia semplicemente basiti la scelta 

del ministro Livia Turco di rendere nota proprio ieri, giornata internazionale 

'contro l'abuso di droga e il traffico illecito' la sua intenzione di alzare la 

soglia per il consumo di spinelli che esclude l'ipotesi di illecito penale".

"Sappiamo che il tema è dibattutissimo che anche molti operatori temono un 

eccesso di criminalizzazione. Ma che segnale si finisce per dare quando si 

proclama apertamente che il primo, e dunque il più urgente, intervento da 

compiere - conclude il quotidiano della Cei - è quello di consentire di fatto un 

possesso più corposo per uso personale?". 

"L'idea e' buona ma il problema e' che e' solo un annuncio. Invece i buoni 

propositi occorre realizzarli". Lo afferma Alfredo Biondi (Fi) in un'intervista 

al "Corriere della Sera". "Che la visione punitiva della legge Fini non mi 

trovasse d'accordo non e' un mistero, perche' criminalizzare il consumatore, che 

e' la vittima e confonderlo con lo spacciatore e il distributore, i veri 

colpevoli, e' un errore giuridico e genera solidarita' pericolose".

"Pero' adesso il ministro Turco faccia la sua proposta. Finora il governo 

dell'Unione o meglio dei 'disuniti' ci ha abituato a una politica degli annunci. 

Aspettiamo di vedere il destino di questo", conclude il senatore di Fi. 

"Metodo tutto sbagliato. Prima il confronto e poi si cambia". Il "Corriere della 

Sera" sintetizza nel titolo la posizione di Luigi Bobba, ex presidente delle 

Acli e ora deputato della Margherita. "Io non sono su una posizione 'cannabis 

libera per tutti'. Sono fenomeni da prevenire e combattere come tutte le 

dipendenze. E' nel metodo che esprimo perplessita'".

"Ho criticato la frettolosita' della legge che non ha permesso il confronto 

proprio per questo credo che occorresse un sistema alternativo. Invece, anziche' 

aprire una discussione e rimettere in piedi il dialogo con gli operatori per 

affrontare il fenomeno con una visione d'insieme, ci soffermiamo su singoli 

punti. Su questo sono perplesso".

"Il ministro Turco vuole stravolgere la Fini-Giovanardi, come dire piu' spinelli 

per tutti". Lo afferma, in un comunicato, il senatore Gianfranco Rotondi, 

segretario di Democrazia Cristiana. 

"La legge Fini-Giovanardi e' una buona legge e ha dato ottimi risultati. A dirlo 

sono i numeri e, soprattutto, lo dicono le comunita' di recupero come quella di 

Don Gelmini che hanno parlato di legge opportuna".

"Le posizioni che i ministri Turco e Ferraro stanno assumendo sul tema della 

droga sono preoccupanti per i giovani e per le generazioni future". Lo dichiara 

in una nota Federico Rocca, responsabile nazionale di Gioventu' Europea. "E' di 

pochi giorni fa l'inquietante proposta del ministro della Solidarieta' sociale, 

Paolo Ferraro, di voler istituire le 'stanze del buco' per la somministrazione 

controllata di eroina. Viene da chiedere al Ministro le modalita' di 

somministrazione ma, soprattutto, come verranno reperite le sostanze 

stupefacenti. Sarebbe opportuno che il Ministro sciogliesse questo nodo poiche' 

la figura dello Stato-spacciatore piace a pochi".

Ieri invece il ministro della Sanita' Livia Turco ha dichiarato di voler elevare 

il livello minimo di detenzione della cannabis e Ferraro si e' accodato dicendo 

di voler abolire le sanzioni amministrative per il suo consumo. Vorremmo sapere 

se questi sono i provvedimenti urgenti sui quali dovrebbero intervenire i due 

ministri, poiche', a quanto pare, i loro dicasteri hanno compenze e 

problematiche che interessano maggiormente la collettivita' e che necessitano di 

azioni concrete". 

"Uno Stato che tutela la salute e non vuole distruggerla non sostiene cio' che 

reca danno ad essa. Questo inno alla droga e' in contrapposizione con i principi 

fondamentali del nostro Paese. Vogliono una generazione di sconvolti, incapaci 

di ragionare e di determinarsi, ritorna il vecchio concetto che la massa piu' e' 

ignorante e sbandata e piu' e' manovrabile. Noi vogliano giovani sani e 

consapevoli, capaci di difendere e di rappresentare i valori positivi della 

vita. Su queste basi si fonda una nazione e la coscienza di un popolo".

"I tossicodipendenti e le loro famiglie devono essere aiutati ad uscire dalla 

droga e ad essere reinseriti nella societa', questo si ottiene con dei percorsi 

diversi le scorciatoie del centro sinistra servono a poco, non aiutano ad uscire 

dal tunnel degli stupefacenti ma semmai a gettarci sempre piu' giovani". 

"La proposta della ministra Turco di rivedere le tabelle sulle tossicodipendenze 

previste dalla legge Fini-Giovanardi e' del tutto condivisibile e piena di buon 

senso". Questo il parere di Mauro Bulgarelli, senatore dei "Verdi-Insieme con 

l'Unione" secondo il quale, "occorre demolire subito l'impianto proibizionista 

che ispira la legge varata dalle destre e ritengo che la modifica della 

quantita' massima consentita per uso personale sia un primo passo in tale 

direzione". Secondo il senatore dei Verdi e' pero' necessario operare in tempi 

rapidi "la liberalizzazione dell'uso della cannabis per fini terapeutici, che e' 

scientificamente indicata per la cura di molte gravi malattie oltre che per la 

terapia del dolore".

Mentre in molti paesi come la Germania, la Gran Bretagna, l'Olanda, il Belgio, 

la Svizzera, il Canada e gli Stati Uniti i derivati della cannabis sono venduti 

in farmacia dietro presentazione di prescrizione medica, "in Italia 

invece-sottolinea Bulgarelli- la cannabis, oltre a essere criminalizzata, non 

viene valorizzata come farmaco. Penso che sia giunto il momento di porre fine a 

questo sconcio- conclude il senatore dei Verdi- e confido nella sensibilita' 

della ministra Turco affinche' cio' accada al piu' presto possibile". 

"Andro' all'estero, in Italia e' ormai impossibile lavorare". Una decisione 

drastica quella che sta maturando il fondatore della comunita' Incontro, don 

Pierino Gelmini, in risposta alla dichiarazione del ministro della salute di 

innalzare la quantita' di cannabis detenibile senza incorrere nello spaccio. "E' 

sconcertante e deludente", afferma don Gelmini. Sulla stessa linea don Oreste 

Benzi, fondatore della Comunita' Papa Giovanni XXIII, che, in una nota gia' ieri 

esprimeva a caldo la sua amarezza per una "scelta devastante e distruttiva". 

Oggi rincara la dose, parlando di "stupore per la sciagura che si abbattera' su 

migliaia di giovani che lottano per uscire dalla droga" e annunciando che ha 

"mandato un telegramma al ministro nella speranza che torni sui suoi passi e 

dialoghi con chi da 26 anni si occupa di tossicodipendenze".

Per altro verso, si leva l'approvazione del gruppo Abele di don Luigi Ciotti, da 

sempre "a favore della depenalizzazione del consumo". "Quello del ministro 

-afferma Leopoldo Grosso del gruppo Abele- e' un provvedimento che mira a 

limitare i danni della carcerazione per tanti giovani e che combatte le anomalie 

delle leggi Fini-Giovanardi e ex-Cirielli". Anche dal direttore dell'Agenzia per 

le tossicodipendenze di Roma, Guglielmo Masci, arriva un parere positivo: "E' un 

primo passo verso la solidarieta'. Bisogna abbandonare l'approccio 

proibizionista-punitivo e fermare i veri responsabili del traffico di droga". 

I ragazzi non si salvano evitando il carcere, ribadisce deciso don Gelmini. 

"Perche' il ministro non pensa ai tanti giovani di 15 anni che muoiono per 

droga? E' stato un gesto di grande superficialita', che aveva l'unico obiettivo 

di opporsi alle scelte del governo precedente. Questo correre per facilitare 

l'uso delle sostanze stupefacenti e la loro assunzione nelle cosiddette 'stanze 

del buco' (un'ipotesi avanzata nei giorni passati dal ministro per la 

solidarieta' sociale, Paolo Ferrero ndr.) e' un atteggiamento di facciata, che 

mira ad allontanare dai nostri occhi quei soggetti che urtano la sensibilita' 

della societa', niente di piu'. Ma e' sbagliato". L'agenzia per le 

tossicodipendenze di Roma, che gestisce comunita' d'accoglienza e centri diurni 

e notturni a bassa-media-alta soglia, plaude invece alla proposta del ministro 

Livia Turco: "Noi operatori del settore -afferma Masci- non possiamo che essere 

favorevoli all'attenuazione delle pene carcerarie e augurarci che, d'ora in poi, 

si segua il percorso della solidarieta' e non quello della punizione". Della 

stessa opinione e' Grosso del gruppo Abele: "E' un provvedimento d'emergenza che 

sosteniamo, perche' aspettare una riforma vorrebbe dire un altro anno con una 

legge che non fa altro che affollare le carceri di giovani e togliere i benefici 

alternativi per i recidivi". "Il tossicodipendente e' per natura un recidivo, ma 

l'intreccio delle leggi Fini ed ex-Cirielli lo incastrano ad una vita in 

carcere". C'e' poi un altro aspetto che Grosso definisce "sconvolgente": "per 

calcolare la quantita' di cannabis (principio attivo) di cui e' in possesso un 

giovane bisogna effettuare analisi che possono anche durare 15-20 giorni. 

Proprio poco tempo fa - conclude - parlavo con il carcere di Napoli, e mi hanno 

confermato che, nell'ultimo periodo, e' aumentato il numero di ragazzi arrestati 

per spaccio che poi magari, ad analisi completate, vengono rilasciati. Ma dopo 

aver passato piu' di due settimane in prigione". 

"Davvero un pessimo esordio per un ministro della Salute". Cosi' la senatrice 

Laura Allegrini di Alleanza nazionale. "Il governo Prodi vuole essere ricordato 

come quello della droga libera. Come opposizione cercheremo di impedirlo in ogni 

modo, a partire dalla mozione presentata al Senato dal gruppo di Alleanza 

nazionale per impegnare il governo al rispetto della legge sulla droga. L'Unione 

vuole una gioventu' 'drogata' impegnata a farsi uno spinello per non occuparsi 

della situazione politica. Preoccupa il silenzio dei moderati dell'Unione e non 

vorremmo che i cattolici della Margherita siano soltanto delle 'foglie di fico' 

per un governo dominato dalla sinistra che cerchera' in ogni modo di legalizzare 

la droga, riuscendo laddove non ce la fece nemmeno nella legislatura del '96, 

quando il centrosinistra poteva contare su una netta maggioranza in Parlamento". 

"La droga e' droga e fa male, anzi malissimo". E' quanto afferma il responsabile 

del dipartimento sicurezza di Alleanza Nazionale, Filippo Ascierto. "Che sia il 

Ministro della salute a prendere iniziative per un maggior e piu' largo consumo 

delle droghe ci fa proprio dire "ma di quale salute stiamo parlando'. Se poi lo 

stesso Ministro -sottolinea Ascierto- ritiene che drogarsi sia legittimo e' va 

incentivata la detenzione per uso prsonale, e' da vergognarsi. Il pericolo per 

la salute dei nostri giovani, caro Ministro, inizia proprio quando si afferma 

che ci sono droghe leggere e droghe pesanti e che bisogna distinguere, magari 

tollerando e allargando le maglie per detenere quelle definite leggere. La droga 

e' droga e fa male, anzi malissimo".

"Considerato che la Turco e' stata anche insegnante invece di prendere 

pericolose iniziative dovrebbe stanziare fondi per far parlare i tossicologi 

agli studenti per far conoscere i danni, aime' spesso irreparabili, delle droghe 

compresa la cannabis che oggi ha un principio attivo molto alto". 

"Chiederemo alla ministra Turco nell'audizione del 6 luglio su quali basi parte 

la sua iniziativa di modificare per via amministrativa la legge e riteniamo 

giusto, proprio perche' la legge possa essere modificata, che ci sia un 

dibattito nell'aula del Senato". Lo afferma il senatore Domenico Gramazio, 

capogruppo di Alleanza nazionale in Commissione Sanita'.

"E' pericoloso il modo con cui la ministra intende portare avanti la modifica di 

una legge nazionale, anche se comprendiamo che l'Unione teme ogni votazione al 

Senato e quindi studia tutti i modi per evitare il confronto in Parlamento, 

soprattutto su un argomento come lo 'spinello libero' che trova resistenze in 

parte della maggioranza". 

"No alla droga libera": lo stop e' di Angelo Maria Sanza, di Forza Italia, per 

il quale "il ministro della salute Livia Turco, esponendo l'intenzione di 

innalzare le quantita' minime consentite, ha fatto l'esatto contrario".

"Proprio nella giornata dedicata dall'Onu alla si e' dato prova di avventatezza 

politica. Va bene lenire le sofferenze dei tossicodipendenti con la 

somministrazione di farmaci, ma ben altro e' introdurre un concetto relativo di 

consumo, tanto che un altro ministro del governo Prodi, Paolo Ferrero, si e' 

affrettato a dichiarare di voler raddoppiare la quantita' massima di cannabis 

consentita". Gli stessi cattolici dell'Unione, sottolinea Sanza, "si sono 

dichiarati contrari allo spinello libero". "Chi da anni lotta quotidianamente 

per strappare i ragazzi dal nichilismo della droga, come don Mazzi - conclude - 

non ha dubbi nel definire questa proposta 'una perdita di tempo"'. 

Ma il ministro della Salute, Livia Turco, ribadisce l'intenzione gia' espressa 

ieri di elevare il limite per la detenzione di cannabis oltre il quale scatta 

l'accusa di spaccio. "La modifica della soglia massima di detenzione oltre la 

quale scattano le sanzioni, prevista dalla legge Fini-Giovanardi e' un atto 

amministrativo, che rientra nei poteri del ministro della Salute, ed e' quello 

che faro'". "Il programma dell'Unione -puntualizza il ministro, in una 

conferenza stampa alla Camera per illustrare le linee programmatiche del 

dicastero- prevede addirittura che la Fini-Giovanardi, peraltro approvata con 

decreto al termine della scorsa legislatura, venga abrogata con decreto legge. 

Noi abbiamo scelto la via piu' propria, quella del disegno di legge. Questa e' 

la via maestra che seguiremo per modificarla, e promuovere la prevenzione e il 

benessere dei giovani". Mentre per quel che riguarda le tabelle, spiega Livia 

Turco, si tratta "di limiti molto ideologici, che equiparano droghe leggere e 

droghe pesanti ignorando l'indirizzo dell'Oms che stabilisce una netta 

differenziazione di effetti e pericolosita'. Noi - aggiunge il ministro - 

vogliamo separare con chiarezza consumo individuale da spaccio". Infine, una 

stoccata a Franco Frattini, commissario europeo alla Giustizia e alla Sicurezza, 

che ha criticato la proposta della Turco: "Mi dispiace - sottolinea il ministro 

- che un commissario europeo si dimentichi che la politica dell'UE sulle 

tossicodipendenze si basa su quattro pilastri: lotta al traffico, prevenzione, 

presa in carico e strategia di riduzione del danno. Che sono gli stessi pilastri 

della politica dell'Unione". 

"E pensare che non piu' tardi di un mese fa il ministro della Salute, Livia 

Turco, assicuro' di condividere in pieno l'appello rivolto dal Santo Padre ai 

giovani contro l'uso della droga, attentato alla liberta' e alla vita...". Lo 

ricorda l'onorevole Riccardo Pedrizzi, responsabile nazionale di An per le 

politiche della famiglia, presidente nazionale della Consulta etico-religiosa e 

membro dell'esecutivo politico nazionale del partito. 'Ragazzi, spinellatevi 

pure a volonta': il governo, cioe' lo Stato, benedice e approva': e' questo il 

messaggio devastante che il ministro della Salute (?) trasmette ai nostri 

giovani. Non solo: aumentare la quantita' di cannabis detenibile liberamente, 

significa aumentare l'impunibilita' degli spacciatori, quelli che vanno davanti 

alle scuole a vendere spinelli ai nostri figli. La misura annunciata dalla 

Turco, dunque, e' a favore dei pusher. Ogni politica che voglia essere contro la 

droga, e non a favore, deve partire dallo spazzare via (come ha fatto la legge 

Fini) distinzioni scientificamente infondate e socialmente nefaste tra droghe 

leggere e pesanti, perche' la droga e' una, senza aggettivi, e tutta va 

combattuta. Non esistono le droghe buone, utili magari a 'socializzare' e 

'ricrearsi'. Sostanze come hashish e marijuana non sono in nessun modo leggere. 

Il loro uso, infatti, come certifico' a suo tempo un documento del Consiglio 

superiore di sanita' (la Turco se lo vada a leggere), puo' danneggiare 

seriamente e irreversibilmente la salute psicofisiologica di una persona e 

portare, oltretutto, al consumo di altre droghe. Insomma, che la cannabis sia 

innocua e' solo una favola. E questo non lo diciamo noi ma un'amplissima 

letteratura scientifica nazionale e internazionale. Deleterio e' quindi 

sottovalutarla e liberalizzarla, e la societa' deve scoraggiarne l'uso, non 

incentivarlo. La legge Fini, va rimarcato - conclude Pedrizzi - e' stata pensata 

per la salvaguardia di tutti i cittadini, perche' la droga, direttamente o 

indirettamente, puo' danneggiare la salute e la personalita' di chiunque. Per 

questo, se la droga non fa distinzioni tra persone, noi non vogliamo fare 

distinzioni tra droghe". 

27-06-2006 Italia. Valle d'Aosta. Un quinto della popolazione a rischio 

dipendenza da alcol e droga 

In Valle d' Aosta le dipendenze da alcol interessano il 2% della popolazione, 

quelle da droga una percentuale di poco inferiore, mentre la popolazione a 

rischio dipendenza raggiunge il 20%. Lo sostiene Lindo Ferrari, direttore del 

Sert dell' Usl della Valle d' Aosta.

Durante la presentazione della 'Giornata di informazione sulle droghe', in 

programma il 28 giugno in piazza Chanoux ad Aosta per 'sensibilizzare l'opinione 

pubblica sul potere distruttivo delle droghe e al contempo di responsabilizzare 

la societa' affinche' il benessere dei bambini sia sempre una priorita'', 

Ferrari ha osservato: "Il nostro scopo e' contrastare tutte le dipendenze, 

compreso l' alcol che e' il problema prioritario. Innanzitutto occorre aumentare 

l' attivita' di prevenzione, per raggiungere i consumatori di droga e alcol a 

rischio dipendenza. A costoro bisogna rivolgere l' attenzione, perche' quando un 

tossicodipendente o un alcolista arrivano nelle nostre strutture spesso e' 

troppo tardi".

"Un buon metodo per prevenire e' proprio quello di andare nelle strade, nelle 

piazze, nelle scuole per avere dei contatti diretti con la gente e con i 

soggetti a rischio. E per monitorare la situazione costantemente in modo da 

poter studiare gli interventi da porre in atto".

Sul problema e' intervenuto anche il presidente del Consiglio regionale della 

Valle d' Aosta, Ego Perron: "E' importante l' appoggio delle Istituzioni perche' 

si tratta di piaghe che affliggono molte persone e altrettante famiglie, una 

parte importante del tessuto sociale". 

27-06-2006 Myanmar. Giunta militare celebra i successi contro le droghe 

Il regime militare ha celebrato la Giornata internazionale contro il consumo 

delle droghe con un falo’ di droghe dal valore di 148 milioni di dollari Usd. ed 

e’ stato annunciato che il Paese sara’ libero dalle droghe entro il 2014.

Il ministro dell’Interno, Generale Maung Oo, che ha presidiato il rogo composto 

da marijuana, eroina, oppio e altri stupefacenti, ha dichiarato che il regime ha 

distrutto 10,250 acri d’oppio lo scorso anno e ha incitato i contadini a 

coltivare colture alternative legali, da sostituire a quelle illegali.

“L’intera nazione sara’ libera dalle droghe entro il 2014, con o senza l’aiuto 

straniero”, ha dichiarato durante la cerimonia che si e’ tenuta a Rangoon.

Meno di un decennio fa, il Paese era il piu’ grande produttore d’oppio ed 

esportava la maggior parte dell’eroina mondiale.

I programmi delle Nazioni Unite di colture sostitutive al papavero sono i pochi 

programmi di sostegno internazionali forniti al Myanmar, dato che molte 

organizzazioni internazionali e Paesi hanno sospeso gli aiuti per la condotta 

anti-democratica tenuta dal regime militare.

Mentre sono riconosciuti i progressi fatti dal Myanmar contro la produzione 

d’oppio, il Paese rimane uno dei maggiori produttori di metanfetamine.

Maung Oo, anche a capo della Commisione centrale per il controllo delle droghe 

(Central Committee on Drug Control), ha sottolineato che il prezzo sul mercato 

locale dell’eroina e’ variato del 14% tra il 2001 e il 2006, mentre il prezzo 

dell’oppio e’ quadruplicato e quello delle metanfetamine e’ aumentato del 12%.

“I prezzi sono alti, cosi’ come l’attenzione pubblica. Con la cooperazione dei 

Paesi vicini, le rotte delle sostanze chimiche sono piu’ controllate. La 

situazione non e’ pericolosa, ma deve essere tenuta sotto controllo”, ha 

concluso il ministro. 

27-06-2006 Italia. Provincia di Roma. 47,7% dei giovani favorevole alla 

legalizzazione delle droghe leggere 

L'eta' media a Roma e nella provincia e' pari a 42,4 anni, mentre solo nella 

capitale la cifra sale a 43,3 anni. Sono 300.000 i giovani in meno negli ultimi 

15 anni nella provincia di Roma, dove risiedono 619.997 ragazzi di eta' compresa 

tra i 15 e i 29 anni. E' quanto emerge dal rapporto "La provincia si racconta - 

La qualita' della vita dei giovani nella provincia di Roma" realizzato dalla 

Provincia di Roma e dall'Eures. Riguardo all'incidenza dei giovani stranieri sul 

totale dei giovani, Roma e' al sesto posto tra le 9 province metropolitane con 

7,9 stranieri su 100 giovani.

La capitale e' un polo universitario di grande attrattiva infatti sono oltre 

seimila i giovani stranieri iscritti nelle universita' romane, pari al 2,8% 

degli iscritti. Infine, i giovani di Roma e provincia sembrano avere una visione 

'laica' della societa': il 64% dice si' alle coppie di fatto, il 61,6% 

all'aborto, il 61,6% all'eutanasia, il 47,4% alla legalizzazione delle droghe 

leggere.

Il rapporto Eures mette anche in evidenza l'aumento a Roma dei decessi per droga 

tra i giovani. Emerge che i casi di ragazzi tra i 15 e i 29 anni uccisi da un 

'overdose' sono passati da 17 a 22 (+29.4%) tra il 2003 e il 2004. In 

controtendenza rispetto al dato nazionale che registra invece un decremento dei 

decessi giovanili per droga del 14.8% (da 162 a 138).

Nel confronto provinciale, nel 2004 Roma si conferma tra i territori a piu' alto 

rischio (con 3.5 decessi per 100 mila giovani, a fronte dell'1.4 della media 

nazionale) con valori inferiori soltanto a Torino (17 decessi, pari a 5 per 100 

mila giovani) e Bologna (5 decessi, pari a 4/100 mila giovani). 

27-06-2006 Usa. California. Attesa sentenza per aprire le farmacie per la 

marijuana terapeutica 

Un giudice federale potrebbe permettere l’apertura della prima farmacia per la 

marijuana a fini terapeutici.

L’American Civil Liberties Union ha sostenuto nel dibattimento nel tribunale 

distrettuale, che i pazienti e le farmacie dovrebbero essere protetti dalle 

persecuzioni federali.

L’azione legale, intrapresa dall’organizzazione per i diritti civili, ha lo 

scopo di far riconoscere la decennale legge in vigore nello Stato, sul consumo 

terapeutico della marijuana e la possibilita’ per la citta’ di Santa Cruz di 

istituire un ufficio per il consumo compassionevole della sostanza (Office of 

Compassionate Use).

In caso di successo, sarebbe il primo punto vendita gestito dallo Stato.

I tentativi per aprire una farmacia del genere nella contea di San Luis Obispo 

sono finora falliti, anche se ne e’ stata aperta una dal “Central Coast 

Compassionate Caregivers” nel mese di aprile, a Morro Bay.

L’azione contro il ministro della Giustizia Alberto Gonzales e la Drug 

Enforcement Administration inizio’ a seguito di un raid federale contro l’ 

Wo/Men’s Alliance for Medical Marijuana nel 2002, azione che si e’ poi estesa 

contro la citta’ e la contea di Santa Cruz.

Il procuratore del Dipartimento della giustizia Mark Quinlevin ha chiesto alla 

Corte di rigettare il caso, che lascerebbe inviolata la legge statale sulla 

marijuana, con la conseguente possibilita’di arresto dei consumatori e dei 

fornitori per violazione delle leggi federali.

La sentenza del giudice distrettuale Jeremy Fogel potrebbe arrivare tra alcuni 

mesi, o un anno.

Lo scorso mese di ottobre il Consiglio comunale di Santa Cruz ha approvato la 

creazione di un nuovo dipartimento per la distribuzione della marijuana per 

malati gravi, con la richiesta alle autorita’ federali di non interferire. 

27-06-2006 Giappone. Stanziati 5 milioni di dollari contro le droghe afghane 

Il Governo ha deciso di stanziare ulteriori 5 milioni di dollari Usd per i 

programmi delle Nazioni Unite contro le droghe afghane.

Fondi che serviranno principalmente per i programmi di colture alternative al 

papavero, da cui si ricavano oppio ed eroina.

L’Afghanistan produce circa l’87% dell’oppio mondiale, destinato ai mercati 

occidentali e asiatici. 

28-06-2006 Italia. Giovanardi: la sinistra vuole la liberalizzazione delle 

droghe leggere 

"Piu' che verso la depenalizzazione, mi sembra che queste esternazioni mirino 

alla completa liberalizzazione delle droghe cosiddette leggere. Di fatto il 

consumo e gia' depenalizzato". Lo afferma in un'intervista a 'Il Giornale' Carlo 

Giovanardi (Udc) commentando la proposta avanzata dal ministro della Salute 

Livia Turco di aumentare la quantita' di cannabis consentita per uso personale, 

raddoppiandola rispetto a quanto stabilito dalla legislazione attualmente in 

vigore.

Giovanardi a riguardo precisa che "oggi chi viene fermato dalle forze 

dell'ordine ed e' in possesso di un quantitativo di droga inferiore alla 

quantita' identificata come limite per l'uso personale, e' sottoposto solo alla 

segnalazione alla prefettura e a sanzioni amministrative". L'esponente Udc 

spiega che "si tratta di provvedimenti come il ritiro della patente, che ad 

altro non servono se non per prevenire i danni che il drogato, alterato da 

droghe che ne invalidano riflessi e capacita' motorie, puo' arrecare alla 

societa' e se stesso".

"Si e' dimostrato una bufala anche tutto l'allarmismo proclamato dalla sinistra 

in occasione del varo della legge: da Capezzone ai Ds, tutti a paventare carceri 

piene di ragazzini beccati con uno spinello, cosa che puntualmente non e' 

avvenuta". Il ministro della Salute Livia Turco ha parlato di cannabis, 

sostenendo che non si puo' equiparare alla cocaina. Secondo Giovanardi "per 

quanto riguarda la cannabis, sostanza stupefacente tra le piu' diffuse e per 

questo tra le piu' socialmente pericolose, elevare ulteriormente il limite non 

influenzera' affatto il discrimine che ora intercorre tra consumo e spaccio".

"Ma sara' soltanto un ulteriore messaggio negativo per i giovani, ai quali una 

certa parte della sinistra vuole far intendere che le droghe leggere non 

comportino danni per la salute"."Senza considerare poi che le droghe leggere, 

che in realta' leggere non sono, sono l'anticamera per le droghe pesanti".

La Sinistra giovanile esprime "vivo apprezzamento" per le parole del ministro 

Livia Turco in merito alla questione tossicodipendenza. "Dopo 5 anni di 

approccio ideologico e distante della realta' finalmente proposte in grado di 

guardare al problema senza bigotte criminalizzazione. La sinistra giovanile 

sostiene la proposta del ministro Turco che parte dal raddoppio delle dose 

consentite di droghe leggere fino al definitivo superamento di una legge 

retrograda e profondamente sbagliata come la Fini-Giovanardi", si legge in una 

nota.

"Le modalita' di comunicazione su alcuni temi a volte ci lasciano in 

difficolta'". E' quanto dice Donato Mosella, deputato della Margherita, a 

proposito delle dichiarazioni del ministro della Salute. 

"La nostra volonta', espressa anche nel programma, era di abrogare la legge 

Fini-Giovanardi", spiega Mosella, che precisa: "con l'obiettivo prioritario del 

consumo zero e della presa in carico delle persone tossicodipendenti, che non 

meritano di andare in galera e delle loro famiglie". Serve, dice Mosella, un 

"patto tra le istituzioni, le famiglie e gli operatori sociali".

Avrebbe scavalcato la commissione di esperti nominata per sostenere l'azione del 

governo contro la droga. E' questo l'argomento avanzato contro il ministro da un 

po' tutti i deputati dell'opposizione dopo l'audizione di Turco in commissione 

Affari sociali alla Camera.

"Avete monitorato gli effetti della legge Fini-Giovanardi?", chiede Domenico Di 

Virgilio, capogruppo di Forza Italia: "E' passato cosi' poco tempo e gia' volete 

cambiarla. C'e' una commissione tecnico-scientifica prorogata fino al 31 luglio: 

nel proporre l'elevazione delle tabelle per la cannabis, ha chiesto il parere 

della commissione?". La commissione, ha detto la deputata Angela Napoli, An, "ha 

lavorato sulla base della letteratura scientifica: se vogliamo veramente 

tutelare la vita e colpire il crimine, e' dalla letteratura scientifiche che 

dobbiamo partire, non dalla opinioni politiche". Anche Luisa Capitanio 

Santolini, Udc, chiede al ministro "con quale criterio ha deciso di raddoppiare 

la quantita' di cannabis" per uso personale, e le ricorda che "avrebbe 

legittimamente potuto incrementare la commissione di esperti con tecnici di 

propria fiducia". 

28-06-2006 Italia. Fini-Giovanardi + Ex-Cirielli: quattro anni di carcere per 

due canne. Botta e risposta Poretti-Gasparri 

Per avere ceduto l'equivalente di due spinelli, un uomo e' stato condannato a 

quattro anni di carcere. La sentenza e' del tribunale di Torino, ed e' frutto 

dei meccanismi della nuova legge Fini-Giovanardi sulle droghe e della cosiddetta 

ex Cirielli sul trattamento degli imputati recidivi.

L'episodio contestato risale al mese scorso, quando l'uomo, immigrato dal 

Marocco, fu bloccato dalle forze dell'ordine, in citta', dopo aver consegnato a 

un'altra persona 0,7 grammi di hashish, una quantita' che permette di realizzare 

un paio di canne. "L'acquirente -si giustifico'- e' un mio amico. Avevo preso 

'fumo' per dieci euro, e gliene avevo dato la meta'". Si trattava comunque di 

cessione di stupefacenti, e per l'extracomunitario, che ha 27 anni, una moglie 

italiana e un figlio di pochi mesi, scatto' la misura cautelare degli arresti 

domiciliari.

Al processo, che si e' celebrato oggi, lo straniero e' stato giudicato in base 

alla nuova normativa sulla droga che, in astratto, punisce lo spaccio di 

qualsiasi sostanza con il carcere dai sei ai vent' anni. Esiste anche 

l'attenuante dell'"ipotesi lieve" (da uno a sei anni) che pero', in questo caso, 

il giudice Gian Andrea Morbelli ha deciso di non applicare: l' imputato, 

infatti, ha un precedente per reati contro il patrimonio, e quindi, in base alla 

ex Cirielli, quindi il magistrato ha stabilito che l'attenuante non poteva 

essere considerata prevalente sulla recidiva.

"E' la dimostrazione -commenta l'avvocato difensore, Gianluca Vitale, che 

annuncia ricorso in appello- che queste nuove leggi riempiranno le carceri di 

stranieri e di tossicodipendenti per fatti di minima gravita'".

Questa la dichiarazione di Donatella Poretti, deputata della Rosa nel Pugno:

"Il tribunale di Torino ha condannato un giovane marocchino di 27 anni a quattro 

anni di galera: aveva ceduto due spinelli (0,7 grammi) ad un amico. 

Sono i risultati della legge Fini, che equipara tutte le sostanze e tutti gli 

spacci con medesime pene. Nonostante i vari sostenitori dell'attuale legge 

(on.Carlo Giovanardi in testa) cerchino ogni giorno di convincerci del 

contrario, cioe' che questa legge non e' il primo passo per la galera 

generalizzata. 

Gia' in commissione Affari Sociali della Camera ho invitato il ministro della 

Salute Livia Turco a continuare nei suoi propositi di modifica delle attuali 

tabelle. Ma ribadisco che non basta che il ministro tenga duro in questi 

propositi, occorre bloccare l'attuale legge per decreto, cosi' si annullerebbero 

tutti gli aspetti negativi che vi sono contenuti, a partire dal fatto che ci 

debba essere una dose minima giornaliera, dose che gli italiani avevano gia' 

bocciato con un referendum. 

Credo che questi siano i presupposti minimi per poter serenamente lavorare in 

Parlamento, senza essere costantemente coinvolti in urgenze come questa della 

sentenza di Torino. 

"Siamo arrivati al paradosso: un esponente della Rosa del Pugno (ndr. Donatella 

Poretti), in seguito all'arresto di uno spacciatore condannato dal Tribunale di 

Torino, chiede un decreto del governo per annullare gli effetti della legge 

Fini-Giovanardi". E' quanto dichiara Maurizio Gasparri, componente 

dell'Esecutivo politico di Alleanza nazionale. 

"La sinistra ragiona in base a una logica scellerata: vuole sabotare una legge 

sacrosanta che lotta contro la diffusione dell'uso di stupefacenti e salvare uno 

spacciatore dalla galera. Vergogna". 

"Perche' non viene abrogata la legge Fini-Giovanardi come da programma 

dell'Unione?". Cosi' Franco Taverna, coordinatore nazionale della fondazione 

Exodus, interviene sulla proposta del ministro della Salute, Livia Turco, di 

modificare le tabelle per l'uso personale di cannabis, innalzando le quantita' 

ammesse per il consumo.

"Il Governo ha spiegato che e' meglio intervenire una sola volta sul tema droga, 

ma la struttura repressiva della Fini-Giovanardi dovrebbe essere al piu' presto 

sostituita con un intervento che valorizzi l'aspetto educativo per rivitalizzare 

le energie positive come famiglia e scuola".

Il tema droga, 'rimandato a settembre' dal ministro della Solidarieta' sociale, 

Paolo Ferrero... "speriamo- stigmatizza Taverna- che almeno in quel caso verra' 

mantenuta la promessa di abrogazione della legge sulla droga del precedente 

governo e che vengano ascoltate anche le associazioni".

Sulla sperimentazione del Bedrocan (fiori di marijuana) approvata oggi dal 

Consiglio regionale del Lazio, Taverna e' chiaro: "Non abbiamo mai stigmatizzato 

nessuna sostanza, il problema e' l'uso che se ne fa".

"E' davvero paradossale che il governo Prodi voglia affrontare il problema della 

droga, aumentando i livelli d'uso personali della droga stessa". Lo afferma 

Mario Mantovani, deputato al Parlamento europeo e responsabile nazionale 

politiche sociali di Forza Italia.

"Il 26 Giugno, giornata dedicata a livello internazionale alla lotta contro 

l'abuso di droga e traffico illecito, il ministro Turco ha annunciato di voler 

alzare la soglia minima per il consumo di spinelli. Apprendiamo poi che da ieri 

il dipartimento nazionale delle politiche antidroga di palazzo Chigi e' stato 

chiuso, un pessimo segnale per tutti coloro che si spendono per combattere l'uso 

di stupefacenti e recuperare la vita di tanti giovani. Anche oggi poi autorevoli 

esponenti moderati del centrosinistra sono stati costretti ad intervenire per 

esprimere i propri dissensi verso questa ennesima fuga dal buon senso dei 

ministri del governo Prodi, dopo le dichiarazioni su pacs, sulla ricerca 

embrionale, sulle famiglie continua Mantovani ormai e' chiaro che l'Italia e' in 

mano a forze radicali e massimaliste: un dato politico estremamente 

preoccupante".

" Forza Italia e la Casa delle liberta' non mancheranno di dare voce a 

quell'Italia moderata che sostiene i valori radicati nel sentimento comune del 

popolo italiano". 

28-06-2006 Italia. Turco: a mio figlio dico di non farsi le canne 

"A mio figlio dico di non fumare mai uno spinello, ma bisogna distinguere tra la 

funzione educativa svolta da un adulto dalla funzione di chi governa", ha detto 

oggi il ministro della Salute, Livia Turco, in un'intervista trasmessa dal sito 

del quotidiano La Repubblica.

"Come madre e come adulto ho il dovere di assumermi tutta la responsabilita' 

educativa di mio figlio". Una legge che proibisce, ha osservato, "non puo' 

essere altrettanto efficace del ruolo educativo di un genitore".

Turco ha quindi definito "un obbrobrio" la legge Fini-Giovanardi, approvata a 

fine legislatura, ed ha rilevato che l'Unione aveva dichiarato nel suo programma 

che avrebbe abrogato quel provvedimento per decreto.

La proposta dell'Unione, ha detto ancora il ministro, propone una distinzione 

delle sostanze a seconda della loro pericolosita', sulla base delle indicazioni 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanita' (OMS). Su questa base, ha detto, 

vengono valutate le sanzioni. Obiettivo del governo e' quindi "intervenire 

nell'ambito della discrezionalita' politica: il precedente governo aveva 

stabilito un tetto massimo per l'uso individuale, l'intenzione di questo governo 

e' intervenire per elevare la soglia massima oltre la quale scatta la sanzione 

penale". 

28-06-2006 Italia. Bologna. Se Street rave fa danni li risarcira' Livello 57 

Se la 'Street rave parade', la parata antiproibizionista in programma sabato a 

Bologna e da settimane al centro di polemiche, provochera' dei danni, a pagare 

saranno gli organizzatori del centro sociale 'livello 57'. E' quanto ha 

assicurato, rispondendo a una domanda in Consiglio comunale, il sindaco di 

Bologna Sergio Cofferati.

"Se ci fossero eventualmente danni a cose o a cittadini, i danneggiati possono 

fare istanza per essere rimborsati del danno subito dagli organizzatori della 

manifestazione". A chi gli chiedeva quali spese sosterra' il Comune per la 

'Street', Cofferati ha risposto che "si fara' carico del controllo della 

mobilita' e del traffico come avviene per ogni manifestazione politica".

Mentre il sindaco parlava in consiglio i movimenti hanno diffuso un lungo 

documento comune dal titolo ''Questa Street Rave Parade si fara'". "A tutti voi, 

che avete straparlato in questi giorni, invocato il pugno duro contro i 

'drogati' diciamo una cosa di non difficile comprensione: avete gia' perso, il 

puritanesimo che attanaglia i vostri pensieri non ha piu' sostanza per 

riprodursi", hanno spiegato dicendo che "una battaglia di liberta' e' stata 

vinta". "Diritti come quello di manifestare, nelle sue forme piu' diverse, e 

quello di avere una piazza cittadina non sono problemi tecnici delegabili agli 

'addetti ai lavori' bensi' sono patrimonio comune da salvaguardare e da 

difendere".

"Questi sono i motivi che hanno indotto noi, realta' sociali bolognesi, a 

prendere parola dentro un clima politico cittadino che, da destra a sinistra, 

invocava la linea della fermezza allo scopo di impedire lo svolgimento dello 

manifestazione antiproibizionista in citta'", hanno confermato i movimenti per 

poi rivendicare: "Questa volta abbiamo costretto l'amministrazione a sedersi ad 

un tavolo per trattare sconfiggendo cosi' una pericolosa deriva culturale che 

vedeva il nascente 'Partito Democratico' e il Centrodestra alleati contro la 

Street Rave. Non sono riusciti a farci passare come un problema di ordine 

pubblico e a sbatterci nella periferia politica di questa citta'".

Sul fronte opposto, la polemica ha coinvolto anche la Regione. "L'intervento 

della Regione a sostegno del Rave, rischia di costituire un grave precedente", 

ha sostenuto Giorgio Dragotto, presidente del Gruppo di Forza Italia chiedendo 

spiegazioni precise sulla decisione della Regione di contribuire alle spese per 

lo svolgimento della manifestazione. "La citta' di Bologna fu messa a dura prova 

l'anno scorso dal Rave che fece registrare ingenti danni e creo' notevoli 

problemi in termine di ordine e sicurezza", ha ricordato. "Negativamente 

sorpreso dalla decisione, appresa dalla stampa, della Regione, chiedo se tale 

posizione non sia ascrivibile alla necessita' di apportare un 'soccorso rosso' 

all'amministrazione comunale bolognese scaricando sui cittadini le incapacita' 

gestionali e i ricatti politici che paralizzano la giunta Cofferati", ha 

commentato Dragotto chiedendo alla Giunta l'elenco dettagliato e il relativo 

costo dei servizi logistici di cui la Regione si fara' carico. 

28-06-2006 Italia. Lazio. Approvata mozione a favore della marijuana terapeutica 

Dopo un acceso dibattito, fra le contestazioni dei rappresentanti dei malati e 

caratterizzato dalle divisioni interne alla maggioranza di centrosinistra, il 

Consiglio regionale del Lazio ha approvato, oggi, una mozione contenente azioni 

finalizzate a favorire l'utilizzo del farmaco Bedrocan e al sostegno di una 

disciplina legislativa per la sperimentazione terapeutica della Cannabis.

La delibera, approvata con 15 voti a favore e 14 contrari, ha spaccato in due la 

maggioranza e ha causato diversi malumori. Contro il provvedimento, infatti, si 

sono schierati i gruppi della Margherita, il cui voto negativo e' stato 

annunciato dal capogruppo Mario Di Carlo, dell'Udeur. Assente Donato Robilotta 

della Rosa nel Pugno. Favorevoli, invece, i Ds, i Verdi, Rifondazione Comunista 

e il Pdci. A farsi promotrice della delibera e' stata la consigliera Anna 

Evelina Pizzo, di Rifondazione. "Vorrei -e' stata la sua raccomandazione prima 

delle votazioni- che si affrontasse questo argomento togliendo di mezzo gli 

steccati ideologici e le appartenenze culturali, pensando che queste medicine 

sono indispensabili per malati afflitti da malattie gravissime". 

La precisazione di Pizzo (Prc) era d'obbligo, visto che il farmaco in questione, 

il Bedrocan, indispensabile per la cura di determinate malattie come sclerosi 

multipla o Hiv, e' a base di sostanze stupefacenti.

Nonostante cio', in molti in Consiglio regionale del Lazio hanno votato contro 

il provvedimento. In particolare, il centrodestra e' risultato compatto per il 

'no'.

"Non ho la competenza ne le capacita' scientifiche per potere esprimere un 

giudizio di questo tipo -ha detto nello specifico Rodolfo Gigli, capogruppo 

dell'Udc- non credo che questo sia il luogo adatto a simili decisioni, quindi 

annuncio il nostro voto contrario". Stesse parole usate anche da Antonio 

Cicchetti, di Alleanza nazionale, il quale ha annunciato il voto contrario 

rilanciando una serie di audizioni per approfondire meglio il problema. 

"Questa sperimentazione rappresenta un passo laico verso l'utilizzo della 

cannabis a fini terapeutici". Cosi' Riccardo De Facci, responsabile 

tossicodipendenze del Cnca, il coordinamento nazionale delle comunita' di 

accoglienza, rispetto all'approvazione da parte del Consiglio regionale del 

Lazio di una mozione che una legge favorevole alla sperimentazione dell'uso del 

farmaco Bedrocan (fiori di marijuana).

"Ma attenzione la sperimentazione della cannabis per alcune categorie di malati 

va nettamente distinta dalla lotta contro l'abuso della droga, confondere i due 

piani vuol dire fare una lotta ideologica laddove e' invece necessario 

unicamente un approccio scientifico".

Secondo il responsabile del Cnca, che con la quasi totalita' del mondo delle 

comunita' di recupero tossicodipendenti fa parte del cartello "Non incarcerate 

il nostro crescere", infatti, "per anni le sperimentazioni con la cannabis sono 

state bloccate per motivi ideologici, mentre invece dati europei e 

sperimentazioni anche qui in Italia hanno dimostrato che scientificamente ci 

sono dei risultati positivi per la terapia del dolore con questo tipo di 

medicine".

"Presentare la cannabis come un farmaco dalle portentose proprieta' terapeutiche 

e' il cavallo di Troia, lucidamente individuato dalla sinistra 

antiproibizionista, per arrivare alla legalizzazione di hashish e marijuana. Che 

sono droghe, nient'affatto leggere. Si vuole insomma raggiungere un obiettivo 

meramente ideologico ammantandolo di aspetti medico-scientici". Cosi' 

l'onorevole Riccardo Pedrizzi, responsabile nazionale di AN per le politiche 

della famiglia, presidente nazionale della Consulta etico-religiosa e membro 

dell'esecutivo politico nazionale del partito, commenta l'approvazione, da parte 

del Consiglio regionale del Lazio, della mozione presentata dalla sinistra a 

favore dell'uso cosiddetto terapeutico della cannabis. "Il fatto che delle 

droghe, che in quanto tali provocano danni gravissimi e scientificamente 

dimostrati alla salute psicofisica delle persone, possano poi avere anche degli 

effetti benefici per alcuni tipi di patologie, effetti che comunque il mondo 

scientifico sta ancora valutando, non vuol dire che queste droghe cessino di 

essere tali e diventino delle medicine. L'eventuale utilita' terapeutica di 

alcune droghe, come la cannabis, non puo' e non deve far pensare che siano 

innocue: il loro uso e' sempre da condannare". "Del resto l'eroina -fa notare 

l'esponente di AN- e' uno dei migliori analgesici che si conoscano, ma tutti 

sanno che e' anche la droga peggiore e nessuno si sogna di presentarla come un 

farmaco. E poi e' tutto da dimostrare che gli eventuali effetti benefici di 

queste droghe siano superiori a quelli di altre sostanze, esse si' classificate 

come medicine". 

Questa la dichiarazione di Francesco Piobbichi, responsabile Droghe del Prc:

"Il voto del Consiglio Regionale del Lazio favorevole alla mozione sull'utilizzo 

terapeutico dei fiori di Marijuana rappresenta un passo importantissimo per 

sconfiggere la cultura ideologica che si è sviluppata attorno ad una pianta le 

cui proprietà sono ben diverse da chi in questi anni ha sparso attorno al suo 

utilizzo veleni di ogni genere. Questo pronunciamento inoltre lancia un chiaro 

messaggio anche alle multinazionali del farmaco che hanno tentato senza grossi 

risultati di brevettare i farmaci di sintesi del THC, e fa di una pianta che 

cresce libera in natura un farmaco disponibile per alleviare le sofferenze e 

curare determinate malattie. Da sottolineare inoltre la coincidenza di questo 

voto con le dichiarazioni del Ministro della Sanità Livia Turco che si è detta 

favorevole a riconoscere l'utilità di queste cure naturali con un atto di 

propria competenza come prescrive la legge, in Italia finalmente le cose 

cominciano a cambiare, speriamo presto che cambi anche l'intero impianto della 

309".

"Una scelta certamente utile dal punto di vista terapeutico". Nunzio Santalucia, 

tossicologo medico, tra i fondatori del Forum droghe, commenta cosi' la mozione 

approvata dal Consiglio regionale del Lazio sull'uso terapeutico della cannabis 

e sul farmaco Bedrocan.

"Il Bedrocan e un derivato naturale della cannabis- spiega- e, a differenza dei 

sui equivalenti sintetici, puo' essere utilizzato, ad esempio, anche da chi si 

sottopone a chemioterapia e accusa nausea e vomito". Inoltre, aggiunge, 

garantisce "un'efficacia maggiore, perche' non contiene solo il Thc, ma ben 60 

cannabinoli". 

28-06-2006 Italia. Blumir chiede dimissioni di Costa (Unodc): campagna antidroga 

basata su colossali sciocchezze 

Con una lettera al Segretario Generale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, il 

sociologo Guido Blumir, Presidente del Comitato Scientifico "Libertà e Droga", 

ha chiesto le dimissioni del Direttore dell'Unodc, Antonio Maria Costa.

"In occasione della Giornata Mondiale della droga, lunedì 26 giugno, l'italiano 

Antonio Costa, direttore di una delle agenzie dell'Onu che si occupano del 

problema, l'Unodc, lancerà la nuova campagna mondiale di prevenzione. Costa, a 

spese delle Nazioni Unite ha diffuso in tutto il pianeta in diverse lingue una 

pubblicazione sulla marijuana che contiene colossali sciocchezze.

'Usare cannabis obnubila la coscienza del consumatore e aumenta il rischio (per 

lui o per lei) di fare brutte scelte, come avere rapporti sessuali senza 

protezione. Così il consumatore di marijuana rischia di contrarre l'Aids, 

l'epatite e altre malattie infettive'. Dieci grandi Commissioni Nazionali dei 

maggiori paesi, dopo aver studiato attentamente tutte le 40.000 ricerche 

esistenti, hanno escluso tassativamente che il semplice consumo di marijuana 

porti a obnubilazioni mentali, tipiche invece dell'alcool o di altre sostanze. 

Si badi che l'affermazione marijuana-Aids non si riferisce all'uso di dosi 

eccessive o quantità massiccie -descritto in un altro paragrafo della 

pubblicazione- ma al normale consumo. Gli operatori di tutto il mondo che hanno 

organizzato campagne di prevenzioni ricordano che queste funzionano solo se si 

dice la verità sui possibili rischi delle varie sostanze. Esagerazioni e 

falsificazioni servono solo a terrorizzare e disorientare, sono controproducenti 

e inquinano ogni sforzo. Con la campagna di Costa si riduce a zero la 

credibilità dell'Onu e si assiste a uno spreco di danaro internazionale e 

italiano in particolare. Danni planetari".

Pertanto, con una lettera al Segretario Generale dell'Onu, Kofi Annan, Blumir, 

uno dei maggiori esperti italiani, autore del best seller "Marihuana" (Einaudi), 

ha chiesto la rapida sospensione di Costa dalle sue funzioni. "E' indegno che il 

danaro di tanti paesi venga sprecato per fare danni irreparabili".

29-06-2006 Ue. Antoniozzi (Fi): sulla droga posizione del governo contraria a Ue 

e Onu 

Il parlamentare europeo di Forza Italia Alfredo Antoniozzi ha annunciato di aver 

presentato due interrogazioni urgenti alla Commissione ed al Consiglio Ue, in 

relazione alla proposta del governo italiano di rivedere la legge 

Bossi-Giovanardi sull'uso delle droghe leggere, "per denunciare come le 

dichiarazioni tendenziose e le proposte siano nettamente antitetiche e quindi in 

netto contrasto con la posizione assunta dall'Ue e dall'Onu".

Secondo Antoniozzi la strategia Ue contro la Droga (2005-2012), "importante 

documento sottoscritto nel 2004 da tutti i capi di stato e di governo" ha 

"'proposto ed impegnato, sottolineo impegnato, gli stati membri ad attuare un 

approccio piu' repressivo nei confronti del dilagante e preoccupante fenomeno 

delle droghe leggere. Il Consiglio ha deciso che nonostante il principio di 

sussidiarieta' e quindi le competenze nazionali su questo tema, sia opportuno un 

atteggiamento europeo piu' deciso e repressivo nei confronti di questo 

problema".

Per l'eurodeputato di Fi il "governo sta andando contro corrente rispetto agli 

impegni assunti formalmente a livello internazionale". 

29-06-2006 Taiwan. Diminuisce il consumo delle droghe 

Secondo i dati raccolti dal Dipartimento di sanita’, il numero dei consumatori 

di droghe e’ diminuito nei primi quattro mesi dell’anno, rispetto al medesimo 

periodo del 2005.

I consumatori di morfina sono diminuiti del 45,5%, mentre quelli di ecstasy del 

63%, cosi’ come si e’ ridotto il consumo delle amfetamine. L’eroina e della 

cannabis sono calate, rispettivamente del 10,4% e del 16,7%.

Secondo il Dipartimento, il consumo di codaina e’ aumentato del 300%, perche’ 

spesso e’ assunta con altri stupefacenti. 

29-06-2006 Italia. Giovanardi: con la nostra legge sono diminuiti del 10% gli 

arresti 

Altro che carcere "facile" per una canna. Con la nuova legge sulla droga "ci 

sono il 10% di denunce e di arresti in meno". Parola di Carlo Giovanardi, 

esponente di punta dell'Udc, ministro del governo Berlusconi, che quella legge 

l'ha scritta insieme al leader di An, Gianfranco Fini. Giovanardi era oggi a 

Bologna per partecipare a un'iniziativa promossa dal suo partito contro lo 

Street Rave Parade che sabato invadera' il capoluogo emiliano-romagnolo. 

Giovanardi insiste: questa "e' la classica disinformazione di chi 

ideologicamente ha fatto un'affermazione totalmente smentita dalla realta'". Le 

tabelle in vigore hanno "prodotto l'effetto di distingure il consumatore, che 

non ha nessuna sanzione penale, dallo spacciatore". E il calo degli arresti e 

delle denunce "ha dovuto ammetterlo anche il ministro Ferrero in parlamento". 

Insomma, "le migliaia di giovani che sarebbero finiti in carcere sono solo nella 

fantasia distorta dei radicali".

Intanto pero' il ministro Livia Turco annuncia che quelle tabelle cambieranno: 

"Ma non puo' farlo perche' c'e' una commissione di tossicologi, di esperti 

nominati dal ministero della Sanita' che fino al 31 luglio lavora da una parte 

per monitorare l'effetto delle tabelle e dall'altra per verificare se c'e' 

bisogno di fare degli aggiustamenti". Quindi "il ministro non ha il potere di 

scavalcare la commissione scientifica. Al massimo la puo' integrare". E intanto 

Bologna si prepara all'invasione antiproibizionista (50 mila le persone attese): 

"Noi siamo per la liberta' dalla droga. Prendiamo atto che ci sono forze 

politiche e culturali che incitano i giovani a entrare in questo terribile 

tunnel. Facciamo tutto il possibile perche' cio' non accada". 

30-06-2006 Usa. La House ancora contraria alla marijuana terapeutica statale 

La House ha respinto l'emendamento che avrebbe impedito il Dipartimento della 

giustizia dal perseguire i consumatori di marijuana per fini terapeutici (negli 

Stati dove cio' e' permesso).

Un anno fa, la Corte Suprema stabili' la legittimita' per il Governo federale di 

perseguire penalmente i consumatori/malati di marijuana.

L'emendamento, sostenuto da Maurice Hinchey, (democratico dello Stato di New 

York) e Dana Rohrabacher (repubblicana della California), avrebbe impedito al 

Dipartimento della giustizia dall'usare i fondi federali per interferire con le 

leggi statali sulla marijuana terapeutica.

Gli stati che permettono il consumo terapeutico della marijuana sono: Alaska, 

California, Colorado, Hawaii, Maine, Montana, Nevada, Oregon, Rhode Island, 

Vermont e Washington.

La Rohrabacher (Stato in cui e' legittimo consumare la marijuana per fini 

terapeutici) ha dichiarato: "Se gli elettori hanno votato e i medici 

acconsentito, e' ridicolo che il Governo federale interferisca".

Secondo un sondaggio della Gallup del novembre 2005, il 78% degli elettori e' 

favorevole alla somministrazione terapeutica della marijuana.

L'emendamento aveva anche il sostegno di un'importante organizzazione 

conservatrice, la Citizens Against Government Waste (Cittadini contro gli 

sprechi del Governo).

Il rapporto della CAGW, intitolato "Wasted in the War on Drugs" critica il 

Governo di "sprecare soldi dei contribuenti, perseguendo i malati che consumano 

la marijuana rispettando le leggi statali", e dichiarando quelle strategie 

"inutili". 

30-06-2006 Australia. Western Australia. Occorrono leggi piu' severe sulla 

cannabis 

Il rapporto sulle droghe a cura delle Nazioni Unite, e' stato un campanello 

d'allarme per il Western Australia.

Donna Faragher, responsabile dell'opposizione sulle strategie antidroghe, ha 

sottolineato su quanto il rapporto fosse critico sullo status sociale della 

cannabis, e di quanto sia di qualita' piu' potente rispetto al passato. "E' un 

dato certo che per alcune persone piu' vulnerabili la cannabis conduca a 

malattie mentali, paranoia, e suicidio. Gli effetti sono anche peggiori se il 

consumo inizia in giovane eta'. Forse il Governo dovrebbe tenere conto di quanto 

affermato dalle Nazioni Unite e considerare maggiormente la nostra comunita. 

Questo e' solo l'ultimo rapporto che riveli quanto sia errato ritenere la 

cannabis meno pericolosa degli altri stupefacenti, e chiamarla, come fa il 

Governo, droga leggera".

Antonio Maria Costa, direttore dell'Onodc (Ufficio antidroghe e crimine 

dell'Onu) ha dichiarato che e' stato un errore, per alcuni Paesi, declassificare 

la cannabis e ritenerla innocua.

Di tutt'altra opinione il ministro della Salute Jim McGinty, per il quale non ci 

sono prove che un inasprimento delle pene sia un deterrente al consumo degli 

stupefacenti. 

30-06-2006 Libano. Oltre il 50% dei giovani fra i 13 e i 15 anni fuma il 

narghile 

Oltre la metà dei giovani libanesi ha l'abitudine di fumare il narghile, la pipa 

ad acqua tradizionale dell'intero mondo arabo. Circa tremila ragazzi, di età 

compresa tra i 13 e i 15 anni, hanno infatti risposto alle domande dell'autorità 

di Beirut dei tabacchi circa il loro consumo giornaliero: il 55 per cento degli 

intervistati aspira ogni giorno il fumo aromatizzato della 'shisha' (questo il 

nome in altri paesi arabi) pur accendendo meno di dieci sigarette al giorno. Lo 

studio, pubblicato in questi giorni a Beirut, è stato condotto nel 2005 nelle 

principali città del paese dei Cedri e ha attirato l'attenzione di alcuni 

esperti dell'Organizzazione mondiale della Sanita (Oms). Nell'ultimo rapporto 

dell'agenzia internazionale ('Tobacco: Deadly in Anu Form or Disguise', del 

2006) si afferma che "il fumo della pipa ad acqua aumenta l'esposizione del 

soggetto a malattie cardiovascolari, renali e a tumori". Inoltre si smentisce 

una convinzione diffusa tra i fumatori: "Non è assolutamente vero -si legge- che 

l'acqua (presente nell'ampolla di vetro del narghile, ndr) faccia da filtro alle 

sostanze nocive". 

Nei caffè di Beirut non è giunto nemmeno l'eco delle raccomandazioni dell'Oms: 

"Non ne so nulla, ho sempre creduto che fumare il narghile fosse meno dannoso di 

sigarette o sigari", confessa ad Aki-Adnkronos International Fadi Sultan, 19 

anni, seduto al popolare 'Caffé degli Specchi' di Jemmayze, nel centro della 

capitale. In Libano non esiste alcuna legislazione che vieta di accendere il 

tabacco nei luoghi pubblici. "Tutti sanno che è nocivo alla salute, eppure tutti 

continuano a fumare. E' un piacere, e ognuno è libero di scegliersi la propria 

droga per stare meglio", dice M.K., proprietario di un locale vicino alla via 

commerciale di Hamra. Di sera, sul lungomare della capitale, moltissime famiglie 

accorrono dalle periferie con sedie e tavolini di plastica per godere della 

brezza. Con loro c'è spesso l'immancabile narghile, completo di tabacco 

aromatizzato, braciere e carboni ardenti. "Si fuma per stare assieme e non è un 

passatempo esclusivamente maschile" dice Ahmad Skaff, venuto sulla 'Corniche' 

con la famiglia. "Non fumo più di un narghile al giorno -spiega Jumana, moglie 

di Ahmad- meglio che se fumassi dieci sigarette". Ma nel paese dei Cedri un 

gruppo di deputati cerca di cambiare la tendenza e, secondo fonti parlamentari, 

una proposta di legge 'anti-fumo' sarà presentata nel prossimo autunno alla 

Camera di Beirut. 

01-07-2006 Ue. Barriere al turismo della droga 

L'Unione europea deve mettere delle barriere al cosiddetto "turismo della droga" 

e la Commissione e' intenzionata a definire strumenti per fermarlo, controllando 

le frontiere, promuovendo la cooperazione tra forze di polizia, agendo li' dove 

previsto dagli accordi Schenghen.

Anche se l'Ue non puo' vincolare i paesi membri all'adozione di misure e norme 

in materia di utilizzo di sostanze stupefacenti, puo' e vuole attuare una 

strategia che "scoraggi qualsiasi tipo di consumo di droga", ha sottolineato 

oggi il vicepresidente e commissario per giustizia, liberta' e sicurezza Franco 

Frattini, durante una conferenza stampa tenuta insieme al commissario per le 

relazione esterne Benita Ferrero-Waldner e quello alla sanita' Markos Kiprianou, 

in occasione della giornata mondiale per la lotta contro la droga.

Sono 8.000 le persone che muoiono ogni anno in Europa per cause direttamente 

legate alla droga, piu' di 20 mila per motivi che indirettamente ne riguardano 

il consumo, come gli incidenti dovuti alla guida in stato di alterazione o 

infezioni e malattie, mentre si calcola che ogni mese circa 1 milione e mezzo di 

europei fa uso di cocaina e 12 milioni di cannabis di cui 3 milioni con 

frequenza quotidiana.

Bruxelles chiede inoltre il contributo della societa' civile per combattere 

questa piaga: e' di questi giorni l'approvazione, da parte della Commissione, di 

un libro verde, stilato, su iniziativa del vicepresidente Frattini, che lancia 

un appello ad associazioni, organizzazioni e servizi che operano sul campo 

affinche' si stabilisca con le istituzioni europee un dialogo continuo e 

concreto sul tema. 

01-07-2006 Italia. Il rave di Bologna senza incidenti 

Dopo settimane di polemiche e un faticosissimo compromesso, la 'Street rave 

parade' di Bologna e' partita senza grandi problemi. Nessun contatto tra i 

partecipanti alla ormai tradizionale manifestazione antiproibizionista (e' 

arrivata alla decima edizione) e le contromanifestazioni che si sono tenute in 

anticipo nel centro della citta'. Quella di Forza Nuova in piazza Minghetti, 

quella promossa da An con l'adesione degli altri partiti della Cdl tra via 

Indipendenza e la Prefettura dove una delegazione di parlamentari e' stata 

ricevuta e ha ribadito la propria contrarieta'. "Amo Bologna, no al rave" lo 

striscione che ha preceduto il corteo di circa cento persone lungo il quale sono 

spuntati saluti romani. Poi la conferma che l'iniziativa si ripetera' fino a 

quando il 'Rave' non sparira'.

Negli anni scorsi il 'Rave' attraversava il centro fino a notte fonda e le 

proteste per il frastuono della musica tecno sparata dagli amplificatori montati 

sui tir (fino a 30) e per la massa di rifiuti poi abbandonata erano state 

vivacissime. Quest'anno il sindaco Cofferati si e' opposto con durezza alla 

manifestazione itinerante e cosi' la 'Street' e' cominciata con una 

manifestazione 'politica' in piazza XX settembre a ridosso dei viali di 

circonvallazione. C'era il verde Paolo Cento: "Contro il narcotraffico bisogna 

liberalizzare il mercato della marijuana", ha proposto il sottosegretario 

all'Economia, spiegando che "da qui parte una battaglia di liberta', contro la 

legge Fini-Giovanardi che va cancellata, per liberalizzare il mercato della 

marijuana contro il narcotraffico e per l'amnistia per coloro che sono 

processati per reati legati alle lotte sociali e alle lotte pacifiste".

Cento ha anche lanciato un messaggio a Cofferati: "Qualcuno voleva far diventare 

Bologna una citta' proibizionista, la capitale dei divieti. Invece da qui e' 

partita una battaglia di liberta', perche' sinistra vuol dire liberta'. La 

manifestazione di oggi a Bologna organizzata dalla destra era isolata. Con la 

destra c'era l'isolamento, qua, nella piazza della 'street' c'e' la liberta'. 

Sta a Cofferati scegliere se stare di qua o di la'". E c'era Daniele Farina, 

parlamentare del Prc e vicepresidente della commissione Giustizia della Camera: 

"Sulle droghe il programma dell'Unione vale per tutti e va affermato davvero", 

ha fatto sapere l'ex portavoce del Leoncavallo.

Poi circa 30 mila persone, secondo una prima e provvisoria stima, hanno dato 

vita a un corteo, aperto dal prete no-global Andrea Gallo, che a piazza XX 

settembre e' andato a via Stalingrado e alla periferica piazza della 

Costituzione. Da qui la partenza prevista della 'Street rave parade' vera e 

propria con conclusione al Parco Nord, abituale teatro delle molto piu' 

tranquille feste dell'Unita'.

Il corteo antiproibizionista, che si e' svolto al grido di 'Giusto o sbagliato 

non e' reato', ha provocato qualche altra polemica in quanto risultato, di 

fatto, manifestazione non autorizzata.

Secondo una prima stima i partecipanti sono stati molti di piu' di quelli che 

avevano ipotizzato gli organizzatori. Forse anche il clima di polemica delle 

scorse settimane, con la mancata concessione di piazza Maggiore da parte di 

Comune e Prefettura ha favorito una piu' ampia partecipazione. Fino alla prima 

serata comunque non ci sono stati problemi, se non qualche malore per il caldo o 

qualche bevuta o fumata eccessiva. Ma anche negli anni scorsi le situazioni piu' 

o meno critiche sono arrivate in piena notte o nella prima mattina.

Hera, l'azienda che cura tra l'altro l'igiene della citta', ha schierato 

rispetto alle notti 'normali' cento addetti e 17 mezzi in piu', ha allestito 90 

bagni chimici e piazzato altri 70 cassonetti per le immondizie. Poi due 

autobotti per dissetare gli antiproibizionisti. 

03-07-2006 Usa. Nuovo Messico. Legge contro le metanfetamine 

Occorrera' mostrare il documento identificativo ID per acquistare medicine 

contenenti pseudoefedrine (un ingrediente per produrre anche le metanfetamine), 

firmare un registro e non si potranno comprare piu' di di 9 grammi in 30 giorni.

Queste sono le nuove disposizioni della legge entrata in vigore il primo luglio. 

Legge che prevede anche pene piu' severe per i trafficanti.

Il governatore Bill Richardson che ha firmato la legge, ha dichiarato che essa 

concedera' alle forze dell'ordine le migliori attrezzature per combattere contro 

gli spacciatori. "Con i quasi 800 mila dollari che spenderemo quest'anno, la 

legge mostra le nostre intenzioni contro coloro che producono e spacciano le 

metanfetamine". 

03-07-2006 Scozia. 100 persone fermate per droga ogni giorno 

La polizia ferma minimo 100 persone al giorno per possesso illegale di droghe.

Nel corso del 2005-06, piu' di 34,500 persone sono state trovate in possesso di 

ecstasy, cocaina, cannabis e altri stupefacenti. Un aumento del 7% rispetto alle 

32,413 del 2004-05.

I dati, pubblicati dal Freedon of Information Act, rivelano che il tasso di 

consumo piu' alto sono nella parte occidentale della Scozia.

Tom Wood, presidente della "Scottish Association of Alcohol and Drug Action" ha 

dichiarato: "L'aumento del numero di persone fermate per possesso di droghe e' 

un chiaro segnale che sempre piu' scozzesi si dilettano con le droghe 

ricreazionali".

Contemporaneamente sono anche aumentati i decessi connessi a questo consumo. 

03-07-2006 Italia. 15% dei giovani veneti fuma hashish 

Netto no dei giovani veneti e dei loro genitori (oltre che degli amministratori 

pubblici e dei direttori del sociale nelle Aziende Ullss) alla liberalizzazione 

delle droghe e, invece, richiesta di controlli piu' efficaci, di informazione e 

prevenzione.

E' uno dei dati piu' significativi che emerge dall'indagine regionale 

dell'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze che ha coinvolto piu' di 6100 

persone suddivise in diversi target (4917 giovani, 975 genitori, 192 

amministratori pubblici, 21 direttori dei servizi sociali delle Ulss della 

Regione Veneto). Un'analisi per rilevare i comportamenti nell'uso delle 

sostanze, gli atteggiamenti verso il loro libero uso, la notorieta' dei servizi 

pubblici e provati e delle campagne regionali di prevenzione.

I dati sono stati resi noti oggi a Padova dall'assessore regionale alle 

politiche sociali Antonio De Poli secondo il quale "non sono solo i giovani che 

entrano nella spirale delle sostanze; il 15% dei giovani intervistati dichiara 

di fare uso di cannabis ma non e' poca cosa verificare che un 6% dei genitori 

dichiara la stessa cosa. Insomma siamo di fronte a un modello culturale negativo 

che passa da genitore a figlio e questo ci motiva ancora di piu' nel combattere 

l'uso di queste sostanze. Bisogna operare per un'opera di formazione e 

prevenzione nella nostra societa' che combatta l'uso e abuso di droghe e di 

alcol".

Secondo l'indagine piu' dell'80% dei ragazzi ha bevuto almeno una volta nella 

vita vino o birra, un ragazzo su due beve abitualmente superalcolici; la 

sostanza stupefacente piu' usata e' l'hashish: il suo uso, almeno una volta 

nelle vita riguarda il 25% dei giovani e il 24% dei genitori, l'uso recente 

(negli ultimi 30 giorni) e' riferito dal 15% dei giovani e dal 6% dei genitori.

L'utilizzo di cocaina, almeno una volta nell'arco della vita, viene riportato 

dal 4% dei giovani e dei genitori; alcol e marijuana sono le sostanze che 

attraggono maggiormente, il 74% dei giovani accetterebbe l'offerta di alcol, il 

23% quella di marijuana; le conoscenze sugli effetti delle sostanze non sono 

uniformi, quelli dell'eroina sono noti, meno quelli delle cannabis, della 

cocaina e degli steroidi; la percezione del rischio associata all'uso delle 

sostanze, intesa come la maggior probabilita' di incorrere in incidenti 

stradali, provocare danni alla salute mentale e fisica, e' elevata verso 

sostanze come l'eroina, le anfetamine, decisamente piu' bassa verso la cannabis 

e le sostanze legali.

La liberalizzazione dell'uso di sostanze e' ritenuta, all'unanimita' da parte di 

tutti i target, un'azione inefficace per risolvere il problema delle dipendenze; 

il 65% dei giovani ha visto e conosce le campagne informative della Regione 

Veneto, i genitori le ricordano nel 50% dei casi, agli amministratori sono ben 

note; i servizi pubblici come strutture specifiche per prevenzione, diagnosi, 

cura delle dipendenze sono conosciuti dal 27% dei giovani e dal 30% dei 

genitori. 

03-07-2006 Italia. Rave Bologna, An chiede provvedimenti giudiziari sui 

'garanti' tra cui Paolo Cento 

"Provvedimenti giudiziari nei confronti dei promotori-garanti della 

manifestazione non autorizzata" e una valutazione, chiesta direttamente al 

premier Romano Prodo circa il fatto che un sottosegretario del Governo, Paolo 

Cento, ha "istigato e promosso un corteo non autorizzato contravvenendo alle 

disposizioni della Prefettura e della Questura". Non solo, a Prodi viene anche 

ricordato che Cento ha "preso posizione a favore della diffusione della droga 

libera". Sono le richieste che Enzo Raisi, leader di An a Bologna e deputato 

finiano, fa assieme a 30 colleghi parlamentari del suo partito in una 

interpellanza urgente indirizzata al Presidente del Consiglio e ai ministri 

dell'Interno e della Giustizia dopo il rave nel quale, viene ricordato, si 

"distribuiscono una gran quantita' di sostanze stupefacenti e di bevande 

alcoliche". 

Ma l'appunto di An si concentra sul mancato rispetto degli accordi sullo 

svolgimento del rave, di cui erano garanti sia Cento, sia Daniele Farina (Prc), 

vicepresidente della commissione Giustizia. 

Intanto, continua il fuoco di fila dei finiani a livello locale. "Abbiamo 

assistito ancora una volta alla prevaricazione dei piu' elementari diritti dei 

cittadini per bene, ed al calpestamento di quel che si definisce 'vivere in modo 

civile'". Questo il giudizio di Davide Nanni, consigliere di Alleanza Nazionale 

nel quartiere Navile, in una lettera aperta indirizzata ai residenti della zona 

del Parco Nord, dove si e' svolta sabato la Street Rave Parade. 

Per Nanni, il Rave e' stata "l'ennesima provocazione ai danni dell'intera 

citta'", ma soprattutto ai danni dei residenti della zona. Condanna sia il 

metodo: "Un'orda incosciente e devastatrice, calata nella zona, provocando atti 

vandalici e rumore assordante dalla sera all'alba", sia il merito della parata 

anti-proibizionista: "Lo scopo era unicamente quello di provocare disagi, di 

sballarsi fino al 'rincoglionimento' totale, in barba alle regole ed al senso 

civico, per difendere il malsano e distruttivo principio della droga libera e 

della liberta' di drogarsi". Nanni ribadisce poi che il Rave e' solo "una scusa 

per fatturare soldi ai danni di una gioventu' sbandata inculcando principi 

distruttivi". E ricorda che la Cdl ha cercato di evitare lo svolgimento della 

manifestazione. Nanni attacca infine i vertici del quartiere Navile, accusati di 

non aver fatto nulla per evitare la manifestazione, ma anche il Comune. "Chi 

oggi si pavoneggia all'interno delle Istituzioni come difensore degli interessi 

del quartiere e dei cittadini, delle regole e della legalita' -conclude Nanni- 

nega ai residenti il diritto di dormire la notte, di avere tutelate le 

proprieta', di non subire atti vandalici". 
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